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Titoio 1- D,SiPOSZIONI GENERALI

Art. 1."CampD di applicazione"

I. L'Ambito Territorialo lnt€grato 4 Umbria, (di seguito ATl4), istituito con decreto del Presidente
della Giunta della Regione Umbria n. I del 15.1.2009, ha in capo le funzioni in nrateria di geslione del
ciclo integrato dei riliuti così come definito dalla Legge Regionale n. 23 del 9luglio 2007,

2. L'A'll4 comprende i comuni di Acquasparta, Allerona, Alviano, Amelia, Arrone, Attigliano,
Avigliano Umhro, Baschi, C)alvi dell'Umbria, Castel Giorgio, Castel Viscardo, Fabro, Ferentillo, Ficulle,
Giove, Guardea, Lugnano in Teverina, f?lontecastrilli, Montecchio, Montefranco, Montegabbione,
I/4onteteone di Orvieto, Narni, Orvieto, Otricoli, Parrano, Penna in Teverina, Polino, Porano, San
Gemini, Stroncone, Terni.
3. Sulla base del regolamento tipo adottato dall'ATl4 con Deliberazione di assemblea n'.... del
...,,. il comune disciplina con il presenls regolamento, com€ previsto dal comma 2 dell'art. 198 del
Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambiantale" e succassive modifiche,
nonché delle leggi e dispos;izioni emanate dalla Regione Umbria e in particolar Inodo la L.R. 11/09, le
attività connesse al ciclo unico dei rifiuli e agli altri seNizi pubblici di igiene urbana e dì carattere
ambientale che vengono elogati sul lerritorio.

4. Tali anività sono discìplinate nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza e fissando:

a) le disposizioni per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della geslione dei rifiuti
urbanil

b) Ie direttive per le modaliÈ di conferimento, per la raccolta diflerenziata e pet il trasporto dei
rifiuti urbani al line di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di riliuti e promuovere il

recupero degli stessi;

c) le norme atte a garantire una distÌnta ed adeguata gestione dei riliuti urbani pericolosi e
particolari;

d) le disposizioni necessarie ad ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei
rifiuti primari di imballaggio in sinergia con altre lrazioni merceologiche, fissando standard minimi
da rispettare);

e) le nrodalità di esecuzione della pesata dei rifiuti urbani prjma di inviarli al recupero e allo
smaltimentoi
f) l'assimilazione, por qualità s quantità, dai rifiuti speciali non pericolosi ai ritiuli urbani ai fini
della raccolta e dello sn'ìaltimento sulla base dei criteri fissati dalla normativa vigente,

I

Art. 2."Formc di g€stione"

L'AT14 prowedo all'organizzazione a alla gestione del servizio relativo ai ritiuti urbani e alla
tut6la rg ionico sanitaria dell'ambionto e della cittadinanza sul telritorio comunale di
secondo le modalità stabilite nell'Art. 16 d6lla LR n. 11 del 13 maggio 2009.

Art. 3."Finalità e obiettivi"

2. Le operazioni dì gestione dei riliuti urbani costituiscono attìvità di pubblico interesse e sono
sottoposto all'osservanza dei principi contenuti nell'art. 178 del D.Lgs. 152106. ln parlicolare tala
gestione deve;
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Essere inspirala al principio di uguaglianza tra ci aclini;
Garantire parità di trattamento a parità di conclizioni del servizio prestato
lnspirarsi a crileri di obiettività, trasparenza, giustizia e imparzìalità
Garantire una erogazione contìnua, regorare e senza interruzione dei servjzi;
Garantire ra partscrpazron. e.accesso ai cittadini ara prostazione dei servizio ai sensidella presente normativa

3 L'ATl4 assicLtra il corretto esercizio rlelle operazloni di gestione clei rifiuti rrrbani nrerlianteinterventi che garantiscano:
a) la tutela igienico.sanltaria delta collettività e do ,ambionte
b) un'elevata protezione dell'ambiente e controlli etficaci, tenendo conto clella specificità deìrifiuti pericolosi e la preservazione de e risorse ;;i;r;il.,
c) I'individuaziono doi piÙ.etficaci sistemi di raccolta che rispondano alle esigenze e ai modi (livita dei cirtadini e a,e esìgenze e ar tipo oi òrlanizlazrne ciere inrprese, ner rispeno degriobiettivi di qualità tissati da o Stato;
d) il raggiungimento dei maggiori risultati possibili nel recupero e nel rir:iclaggio dei rifiuti, anchemedianro |inr6grazione dei sistemi di ,a;;rt;;;i ;tiuìi uruani e dei rifiuri di imbalaggio, nerrispetto dei criteri generari fissati dalo slato, dela;is;ipr;na dettata dala Regione umbria;e) il raggiungimsnto 6 I'eventuale supGramènto degli obiettivi miniml di raccolta diffarènziataprevisti dalla normativa
l) la promozione di iniziative rivorte a ridurre ra produzione dei rifiuri urbarri;g) la prevenzione e la repressione di ogni forma di inquinamento ambientale diretto o indiretto,con particolare riguardo alla gestione deirifiuti urbani pÉl.i"ofo.i.

4. .|'ATl4, di conceno con il Gestore del servizio pubblico, promuove tute le lorme orqanizzativedi gestione.dei servizi pubblici tendenti a tim[Àie l; p;dr;ì;"" dei rifiuri, nonché t.a,uaiion6 de,eraccolte differenziate finarizzate ar recupero ai materia ào energia, ciÒ potrà awenire con rrcoinvolgimento del cittadino'utenle anche attraverso forme di incentivazione/disincentivazioneeconomica ed impositiva.

ATI 4 Terni - piano?ambito per la gestione dei rifiuti urbani

a)

b)

c)

d)

e)

Art. 4."Competenze dell'AT14,,

c) irifiuti provenienti d.r//o s anìellto delle strade;
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1'. 
. 
sono di competenza dell'AT14, ch-e si awale del gestore ciel servizio:, la gestione dei riliutiurbani In regime di privativa como crassificati dafl'Art rBi uei o.t-gs. 1s2l06, o;;;;-i; geiLre .j"iseguenti rifiuti:

a)_ 
.i 

tiliit! lomestici , provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso cii civrleabrtazionei

bl i rifiuti non pericorosi ,rovenienti da rocari e luoghi adirlin ad usr (rrv(:rs. da quel dr cL, a1a

:ì[-:?Tt lr!ai ririurrurbanr secondolart.3dei,usoi"À"ntorari leraooiaioÈiz) uìr"sì,"

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle stracte ed aree pubbliche o sultestrade od ar6a private comunqu€ sogg.tts ao uso- piuuìEoioìittÀ rivu d.,i ;.i;;;q;;; " ""
e) i fiuti veoetariprovenienti da aree verdi, quari giardini, parchi e aree cimiteriari;
l) i r'7iuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attivitàcimiteriati diversi da quefti di cui afie tetrere nt, .j, éJ àj. 

- - " 
=

Competono inoltre all,ATl4, che si awale del gestore del servizio
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ATI 4 Terni - Piano d anlbilo per la gestione dej ri liuti urbani

a) il controllo su tutte le operazioni di gestione dei rifiuti ulbani: la raccoha, il trasporto, lo

smaltimento ed il recuPeroi

b) l'organizzaziono dolla raccolta diffèrenziata dei rifìuti di imballaggio nol rispstto doi principi

previsti dall'art- 219 del D.Lgs. 152/06;

c) I'adozione di misure volte a incoraggiars la raccolta separata doi rifiuti organici.

d) l'smanazionè di appositì atti gestionali che recepiscano modifichs del sorvizio'

Co.rìpeto,ro al Con-rrre cli . .. . . . :

a) i prowedimenti, circoscritti ad un specifico territorìo comunalo, rivolti alla rimozions, all'avvio

a'recupero o allo smaltimento clei riliuti abbandonati, nonché al riprislino dei luoghi ai sensi

dell'art. 192 del D.Lgs. 152106;

b) l'adoziona di ordinanzs contingibili e urg6nti, relative ad intorvsnti circoscritti al tenitorio
conrr-rnale, per consentire il ricorso lernporaneo a speciali Iorme di gestione dei rifiuti, ai sensi

d6ll'art- 191 del D.Lgs. 152/06.

c) ll controllo. in solido con l'AT14, del corretto comportamento da parte dolla utenz6

Restano esclusi dalla privativa comunale iseguenti rifiuti ai sensi dell'art. 185 del D.Lgs.

1s2l06.

a) le emissioni costiluite da effluenti gassosi emessi nell'atmosfera;

b) il suolo non contaminato e altro nlateriale allo stato naturale escavato nel corso di attività di

costruzione, ove siir ceno che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello

slesso sito in cui è stato escavato;

c) Relativamente alla bonilica di siti contaminati il terreno (in silu), inclusl il suolo contaminato non

scavato e gli edifici collegati permanentemente al terreno;

d) Le materie, le sostanze e iprodotti secondari di cui all'art. 181'bìs del D. Lgs 152/2006

e) iseguenri rifiuti regolati da altre disposizioni normative che assicurano tutela ambientale e

sanitaria :

L. le acque di scarico, eccettuati i rifiuti allo stato liquido;

2. irifiuliradioattivi:
3. ì materiali esplosivi in disuso;

4. ì rifiuti riSUltanti dalla prospezione, dall'estrazione, dal trattamento, dall'ammasso di

risorse nlinerali o dallo sfruttamento delle cave;

5. le materie fecali ed altre sostanze naturali e non pericolose utilizzate nell'attività

agricola; paglia, sfalci e potalure, nonché altro materiale agricolo o forestale naturale non
péricoloso uiili:zzati in agrìcoltura, nella selvicoltura o per la produzione di energia da tale

biomassa mediarlte processi o rnetocli che non danneggiano l'ambiente né msttono in pericolo

la salule umanil.

6. imateriali vegetali, le terre e il pietrame, non contaminati in misura superiote ai limiti

stabiliti dalle nornìe vigenti, provenienti dalle attività' di rnanutenzione di alvei di scolo ed

irrigui,

7. I sottoprodottr di origine animale, compresi i prodotti trasformati;

8. Le carcasse di animali morti peI cause diverse dalla macellazione

Regolamento dr rgiene urbatra tipo 6di 26
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Art. S..,Dofinizioni,,

1 Ai fini der presente reoorafienro si accorgono re definrzioni d'r,art. .rg3 der D.Lgs. 152/06 ed ,ìparticolare le derinizioni di ;fiuto. produtrore, teiÉnìo,à. 
"à"i,ionu 

raccorta, raccoria drfferenzrara,
iffilll['i3;j3|ìlX1:i; lll,l: 

oi proouzione-àeiìri,ii ..i"àggi", oepo.rto'reinioà";'-ùnsono

ilJ',tfji,:',"1iÌffi 
sostanza od ossetto di cui ir cretentore si disri o abbia deciso o abbia

b) produttore rli rifiuti: il soggetto la..cui attivita produce rifiuti (produtrore iniziale) o chiunqueetfettul operazioni di pretrattaienr", oi ,i.ìrgi;,i'ritrà"o"purazioni che hanno mutaio ta narura ola composizione dei rifiuti;
c) gestione: ra raccojta, i'-::1i.b di trasporto, ir recupero e ro smartimento dei rifiutr urtlani,compreso il controllo dj queste operazioni:

d) "raccorta": ir prerievo dei ritiuti, compresi ra cernrta preriminare e ir deposito, ivi com,resa ra

:ff:"-H::f:-Ii di raccolta oi cui'at presenG 
"ìiJrà'.i rini oeì ràroìia'sffio'in",i,l"iiip,on,o

e) "raccorta diffaranziata"'. ra raccorta in cui un frusso di rifiuti è tanuto separato in base ar tipo edalla natura dei rifiuti al fine di facilitarne it trattamànìà sp"ucrtico
t) raccorta difrerenziata monomateriare: ra raccorta idonaa ad intercattaro un,unica frazronerecuperabile di rifiuti;
g) raccorta clifferenziata multimateriare: ra raccorta idonea a raggruppare nero stessocontenitore o sacco rifiuti riciclabili apparlenentì a più'frazioni merceologiche, cla destinarsi aclapposito impianto di selezione
h) riutilizzo: Qualsiasi operazione attraverso la quale prodotti o componenti che non sono rifiuti
sono reimpiegati per la stessa tinalità per la quale erano stati concepiti

. Si definiscono inoltre:
a) utenti domestici (uD): tutti i nucleì familiari residenli o domiciliati nel territorio comunalelb) utenti non domestici (uND)i tutte le comunira, le atrività commercialr, lndustriali, prolessronatr ete artivirà produnive e dei servizi in genere pro,rrnor" aììiriuri assrmirair àgiiì;;.;;'""'"
c) gestore der servizio: ir soggerto individuato ar sonsi dofl,Art. .16 dofla LR n. 11 /2009 che, inbase are forme di cui dràrt. zoò o seg;['o"r'ri.L"òll iszl06, effe*ua una o più operazionicomprese nella gestione dei rifiuti urbanii
d) conferimento: modalità secottdo le quali i rifiuti vengono consegnati al servlzjo di raccolta daparle del produttore.
e) servizio di raccoltai la raccolta effettuata dal gestore, secondo le modalità stabilite dal presenleregolamento

2

ATI 4Ierni * piano d';ìmbito per Ia gestione dei riliuti urbani

l) raccolta a domicilio o pofta a pot'ta: oparazione di prelievo dei rifiuti all'estorno dei luoghi diproduzione, in prossimità del le singole abltazioni o anività economiche mediante prelievo daparta del gestore prosso il domicilio dell'utonto, in un giorno prestabilito o su chiarnala;g) Racco/ta stradale: raccolta dei rifiuti effefluata previo conferinrento degli stessi da partedell'ut€nte in appositl contenitori posti in area pub blica, di tipo stradala (casson6tti) o interratio posti all'intern o d6i centri di raccolta e svuotati periodicamente dal gestorei
h) seNizio integrativo di raccoltai la raccolta e/o il trasporto e/o lo stoccaggio di riliutl speciali cheawiene in base ad apposita convonzione facoltativa per l utentet

Regolamento dl igiene urbana tipo Allegato Pg 7 ù26



AT I 4 Terni - Piano d'ambito per la gestione

i)centrodiraccolta''areapresidiata.aperlail.tdeterminatiorariedallestita,perl.attivitàdi
raccoltamedianteraggrupparnentoditferenziatodeirifiutiurbaniperfrazioniomogenee

"oniuriii 
Oui detentori-fier' ii tru.potto agli impianti di recupero e trattamento. ll centlo di

raccolta dovrà favorire il conferimento diietto detle frazioni per le quali è prevista la raccolta

cfiftàànzrata e/o frazioni che sono già oggetto di preselezione da parte degli utenti' con

particolare riguardo ai materiali che per tipòlogia o dimensioni non Sono conferibili al normale

circuito di raccolta:

)\ spazzar|lento sfu.ada/e: servizio pr.rllblico d. Ilettezza Llrl]ana, finalizzato alla pUlizia ed aì

lavaggio delle aree pubbliche o privale comunque soggette ad uso pubblico;

k) conlpostaggio domestico: l'attìvità di raccolta con vari sistemi (genoralm8nts in concimaia o in
' con'ìposiei) clegli scarti organici per la trasformazione degli stessi in composti

ll comDostr humus, terriccio o ammendante dei terreni ottenuto dalla trasformazìone dei rifiuti

organici di cucina e degli scarti clei giardini. ad opera di miclorganismi'

m)rifiltti domesticlr sono i rifiuti, anche ingornbranti, provenientì da locali e luoghi adibiti a uso di

civile abitazione.

n) Rifiltti pericolosii riliuti cha r€cano la caratteristich€ di cui all'allegato I dÒlla parte quarta dal

D.Lgs. 152/061

o\ rifiuti estetni: sono cosrituitì dai rifìuti provenienli dalle operazioni di spazzamento delle sÙade e-' 
,l"l iifn ti, di qualsiasi natura e provenienza, giacenti sulle aree pubbliche o di pertìnenza di

servizi pubblici, owero su strade e aree private soggette ad uso pubblico o sulle rive di fiumi,

laghi e canali appanenenti a pubblici demanii

p) rlfiurr assiml/ari agli urbani: sono costituili dai riliutì non pericolosi provenienti da locali e luoghi

adibiti a usi divèrsi dalla civile abitazione assimilati ai Rifiuti Urbani per qualità e quantità ai

sensi dell'art- 198 comma 2, lett. g) del D.Lgs. 152/06

c1) riliLtti cimiteria/l: sono i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché i riliuti

derivanli da altre attività cimiteriali inclusi irifiuti proveni6nti dall'ordìnaria attività cimitoriale.

r) rifiuti organici (Frazione organica dei RU): sono imateriali di origine organica ad alto tasso di- 
|-'.i.lità, che risultino compostabili; a loro volta si suddivìdono in:

L. Verdet comprende scarti vogotali dorivanti dai lavori di sfalckr dell'erba, della pulizia

e della polatura di piante sia pubbliche che private;

2. Umido,. comprende scarti di cucina di origine domestica o commerciale (ristoranti,

mense) e rnocliche quantità di verde o di pura cellulosa (carta assorbente, fazzoletti di

carta e simili)i

s) ritiltti secchi riciclabiti: sono costituiti dai materiali a basso tasso di umidità, comprendenti tutte

le lrazioni passibili di recupero, rìcicìaggio e riutìlizzol

7. carta e cartone e imballaggi di catla e cartone: Materiale a base cellulosica (carta

grafica, cartone, cartoncino, iòntenitori per bevande poliaccoppiato tipo teÙa pak' ecc )
ialvo quanto definito cii volta in volta sulla base degli impianti di destinazione;

2, tmba aggi in p/astlca: frazione recuperabile costituita da imballaggi in plastica e riliuti

da imbalta-g-qì in plastica salvo quanto definito di volta in volta il gestore sulla base degli

impianti di destinazione;

3. vetro e imbattaggi in vetro: bottiglie' oggetti in vetro' lampadine escluse:

4. lmba aggi metallici: lattine in alluminio e in banda stagnata ed altri piccoli oggetti

metallici;

6. Abiti usati:

7. Attre frazioni ricictabili non comprese nei punti precedenti;
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D i st ri b u t o r i ALt to m atì c i

one dei riliuti urbani

t) ingombranti: sono costituiti da beni di consumo durevori quali.oggetti di comune uso domesticoo d,arredamanto che per dimensr"nì a" ìà."' il,J,,,no o, irnpossibite o disaoevoteconferimento al serviTio orcrir"rio-o-i iai."or,!"à"", 'i"r"r, ciestinari aflo smaltinrenrà o arparziare recupero (terevisori, 
"on 

pr,ur., pi"-"àì àiàttroà'o.u.ti.r, frigoriferi, ecc.)ìu) rifiuti secchi non ricicrabili o iu,ti no!1 difrerenziati:,rt u tu ,".tunti frazioni non più passibiri di
$.:,r,,il:rlJ,rr,eriate 

e che.iuno qrinJi-J"riiià,""u,oi,ru cti recupero enersetico o
v) RAEE ApparcccrliatLtr e erettt.icr'te .ed erettronicrle trefin,e dar crecteto regisrativo 157/05. Lccategorie di apparecchiature riportate natrattàgàro" i';"dà, ou"r"ro roro;. GrandiElettrodomestici

. Piccoli Eilettrcdomestici
o Apparecchiature lnformatiche e per le telecomLtnicazioni. Apparecchiature di Consumo

:::i::;,"'^ture 
di ittuminazione (comprese te tampadine itubi fluorescenti (neon e a

, Strumenti eletttici ed elettronici
. Giocattoli ed apparecchiature per lo spott e per il tempo libero. Dispositivi medici di provenienza domestica. Strumenti di ntonitoraggio e controllo

w) rifiuti urbani con caratteristiche di pericotosità (Rup)
7. Pile alcaline: pile a sùlo e a bonone
2. Medicinali: rarmaci scaduti
3 Contenitoti identificati con it simboto T&F: inchiostri, adesivi, vernici, sorventi, ecc4. Batterie e accumulatori al pb e nichel-cadmio

A . 6,,,prescrizioni sulla raccolta degli imballaggi,,
1 L' ATr4' ai sonsi de''a,,.- 222 der D.Lgs. 152/06, organiz'a srstemi adeguati di racco,adifferenziata in modo da pelmetlere atte utenze-àòme-stia-nu 

" non domesriche cri conferrre ar servrzropubbrico rifiuti da imbalaggio serezionati o"iritirtij"ràrticL'oa attri tipi di rifiuti da imbaflaggi.2 L'ATl4 oarantisce la cooertura omogenea del territorio..La_gesttone dellil raccolta drfferenzraladei rifiuti deve essere efrenuara,:u:ongo 
",it"ri "À" 

pririr"gr:nà t,"ri"u"i", r.officienza, r,economicità der
;:[ffifl' " 

coordinamento con la gestione ai altri ririuti eà ii roro reinserimento nei cicri produuivi e
3 Ai sensi doll'art 226 comma 2 del D. Lgs. 152/06 à vietala l'immissione ,el nornrale circuiro rriraccolta dei ritiuti urbani imballaggi terziari di qr""f 

""qi" ,"-,rrà.4 Gri imba'aggi secondari..non restituiti a'utiiizzatore dai...commorcianti ar dettagrio possono
fiìff,n.flT]'j"?r 

sisrerììa pubbrico roro 
"trr"uEi..-o'ià-.".""r,I dirrerenziara. nei rimitr pàvis; oa'arr
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Titolo2PREsCRtztoNtGENERALIDEtPRaDUTToRIEDEL
GESTORE

Art.7...Modalitàdiconferim€ntoeobblighideiproduttori(tJt€nzaDomegticheo
UtenzB Non Domostich€) di rifiuti"

l,llconferimentodeirifiutièUnobbligodelproduttoreedeveavvenireesclusivamentenelle
nlodatità previste dal presente regolanlento;

2. La fase di raccolta è in capo al gestore del servizio individuato ai sensi della L'R, 11 del 13

maggio 2009.

3.lrifiutiperiqualiSonoprevisterormediraccoltadìfferenziala,devonoessereconservati
i"purutun.."n,"'" conferiti osservanclo scrupolosamente icriteri previsto per la loro separazione;

4.lnrelazioneallediversetipologiediraccolteClitferenziateistituite,nessunoggettoomateriale
potrà essere conferito in contenitori diversi da quello al quale è destinato;

5. ll comLrne cli 

-nelle 

forme previste dalle vigenti leggi e sulla.base del

regolamento tipo amanZioìàilÀTl4l vincola gli utenti a forme di conlerimento tunzionali ai llussi

oirÌ"ià^ri"ti n"l quali è organiziaio ii servizio ii raccolta, prevedendo multe e sanzioni per ì casi di

ìnadempienza.

6. I rifiuti urbani, domostici o assimitati davono essaro t€nuti all'interno d'ai Iuoghi di produzione

fino al màmento del conferime.to e dovranno essere conservati in modo tale da evitare qualsiasi

dispersione cli liquidi e odori

7. Gli utenti sono tenuti a contribuire alla salvaguardia igiènico'sanitaria. cl-ei propri luoghi di

residenza organizzando anche all'int.rno della abitaziòni o loro pertinenze modalit6 di d.tenziono e

stoccaggio cléi ritiuti per il successivo conlerlmento al servizio pubblico'

à.-E ,-iÉtuto gettare, versare o depositare abusìvamenle sulle aree cli tutto il territorio comunale

Ir"-r.lu.i iìiùtÉ, resiàuo sotido, semisolido e liquido ed in genere materiale di rifiuto e scarto di

;;;iil;i iipo, i'1rtrru e otmeniiÀne, anche se iacchiuso in sacchetti o contenuto in recipienti ll

irectesimo clivìeto vige per le superfici acquee, corsi d'acqua, fossati, argini, sponde 6 in qualunque

luogo aperto al pubblico;
g. t tàtto ciivieìo conferire i rifiuti con modalità diverse da quelle della corretta raccolta difterenziala

ìndicata nel presente regolamento;

]-o.Qualunquemodifichee/ovariazioniallemodalitàdiraccoltadovrannoesserecomunicatecon

"ong*J"nii"lpl 
alla popolazione e awiando apposite campagne di contunica;tione

11. E fatto divieto di trattameni;d;i rifiuti secòÀdo modatiià ène possano recara danno all'ambienta

e/o alla salute pubblica, ìn partìcolar modo incendiarli:

12, È vietato introdrrr" nei contenitori sostanze liquide, materiale acceso o non completamente

,ò"r,to, ,àiuriufi,n"tulli"i u non,ràtulti.i oggetti taglienìi o acunlinati, se non adeguatamente proteltil

13. È vietato conferire, mescolati ad altri ;iiussi'': Rifiuti Urbani Pericolosi, Rifiuti lngomblanti, Rifiuti

inerti, ÀàtÀriari (metallici " noì1 
"h" 

possano arrecare danni all'ambi6nte, aì mezzi di raccolla e

trasporto, oltre a costituire un pericolo per la salute del pers-onale addetto'

io, E r"ttb,riui"to conferire ririutì speciàri non assimilati ai riJiuti urbani al servizio di smaltimento rllìuli '

15. È vietato inoltre aglì utenti:
- ogni torma di cernita manuale dei riliuti
- .iortoru i contenilori per la raccolta dei riliuti pubblici o di terzi

. intralciare o ritardars l'opera degli addotti al ssrvizio con comportamBnli che ostacolino il

servizio stesso;
- utilizzare i cestinì portarifiuti per il conferimento dei rifiuti domestici;
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imbrattare il suolo pubblico o adibi
gomma da masticare ecc.);
conferire rifiuti che non siano prodott

Art. S."C aratteristiche degli a tomezzi e delle attrezzature,,
1. I mezzi e le aflrezzature impiegate p r lo svolgimento del servizio dr-'vono essere omolo gati edessere assoggettati ai collau.li specifjci in r azione al loro utilizzo, clevono avere caratterislir_.h

ad uso pubblico con piccoli rifiuti (bucce, pezzi (ti carta,

nel territorio comunale;

e statodi conservazione e di manutenzione tali da sicurare il rispetto delle vigenti norme igienico_san itariein particolare deve essere prevenuta la d persione di rlfiuti e di liquanri nonché la fuoriuscita desalazioni moleste.

2. I mezzi utilizzati per la raccolta d
disinrettati.

3. I vei
comunale, s

il trasporto devono venire periodicamente lavatj e

me in materia di circolazione vigenti nel territoriocoli devono ottemperare alle nor
alvo speciall autorìzzazioni co sse per agevolare lo svolgim€)nto delle operazioni, quali

I'accosso a corsie prel'erenziali, la fermata e la sosta in zone soggatte a divieto. la fermata in secondaposizione, l'accesso alle isole pedonali, La sosta dai voicoli deve cornunque ossere limitala altempo strettamonte indispensabile per I'e scuzion6 delle operazioni di raccolta, riempimento o
trasbordo.

4. E' fatto divieto di manomettere o da
trasporto dei rifiuti quali: contenitori per la
impianti, ecopiazzole, ecc.

neggiare le attrezzature adibite al servizio di raccolta e
ccolta porta a porta, cestini getta carte e porta rifiuti,

5. E' fatto divioto di imbrattare con sc
servizio di raccolta e trasporto dei riliuti,

te, disegnì, adesivi, o spostare le attrezzature adibite al

Art. 9."Carattsristiche e Rego rità del sèrvizio"
1. La raccolta deri rifiuti urbani e
L'interruzione tomporanea dol s8rvizio
comporta esonero o riduzione della TARI.

imilati viene eseguita su tutto il lerritorio comunale
di accolta per cause sindacali o cli forza maggiore non

2. ln caso di sospensione del servizio s
è dovuta in misura ridotta in proporzione al p

periore a dieci giorni solari la (luota variabile della taritta
riodo di irregolare servizio,

ei rifiuti

o dei rifiuti devono essere il più possibile lontane dalle
tomezzo non devolto comportzrre perdite e fuoriuscjte di

L

3. L' ATl4 in caso di temporanea in
casistiche sopracitate, può fare azione di ri
contratto di servizio, salvo cho l'interruzionB

rruzione del servizio di raccolta, ad esclusione delle
sa sul gestore applicando spociflca penale prevtsta clal
n si confìgurj come reato panale

Art. 10.'rTrasferimento o tras

ll trasferimento o lrasbordo dei riliuti

rdo di rifiuti"

da un automezzo ad un contenitore di grand
'raggruppamento dei rifiuti" ai fini dell,ottim
parte integrante della retccolta e del ùasporto
2. le aree nelle quali awiene il trasbor
abitazioni e le operazioni da automezzo ad a
riliuti o liquami.

3 Se viene utilizzata una piazzola ap itament6 allrezzala, questa deve lrovarsi in un,areagestita e controllata dal Gestore e deve pos edere tuttl irequisiti dl sjcurezza e igiene previsti dalle
norm6. ll gestore del sorvizio è tènuto alla pul ia dell'area

a un automezzo più piccolo ad uno più capiente, ovvero
capacità e realizzato allo scopo, essendo operazione ili

aziono del servizio è considerztto un'operazione facente
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ATI 4 Terni - Piano d'ambito per la gestione dei riliuti urbani

4. Le aree individuate dal Gostore del sarvizio pèr fl8ttuaro I'attività di travaso ed approvate dai
competenti uffici comunali saranno individuate con atti g
del decoro urbano.

tionali tenendo conto della lutela sanitaria e

Art. 11."1:rèquenze per la raccolta e lo s zzamento meccanizzsto"

1. h,4odifiche alla fre(luenza potranno essere apport te mediante ordinarìza in base alle esigerìze
del servizio, cercando sernpre - nei limiti del possibile - iten6rè conto della arìigonz6 dall'utenza,
2. Gli orari di apertura dei centri di raccolta, nonc é eventuali variazioni, sono comunicati alla
popolaziono in forme che cons6ntano la più appropriata if fusione dell'informazione
3. ln generale modalità ed orari di svolgimento d servizi di raccolta e spazzamento vengono

Art. 12."4.rée di sÒsta"

1.. Le aree adibrte alla sosta di caravans, c pers, lende e simili in transito vengono
rizzata all'esercizio, al servizio di raccolta doiassoggettate, una volta che siano state individuate 6 au

riliuti.

2. Le aree previste clal punto 1, se custodite, devo
dalla vìgente norrnativa, di contenitori a(leguati per la r
destinati a recupero.

essere dolate, oltre rthe dei requisiti previstt
olta sìa dei rifiLrtt inditferenziati sia dei rifiuti

Titolo 3- i/tctDALtTÀ Dt RACCO TA DEI RIFIUI'I URBANI

Art. 13."C lassif icazione delle aree di rac olta"

1. ll comune, in concerto con l'ATl4 individua all'intern della propria superfbia comunale le aree in
cui altuaro le modalità di raccolta ''ad intansità" o ''di are vasta" como definito n6lla "linee guida par la
raccolta difforenziata" di cui alla D6libora Giunta Region le 1229 del 7 sottembre 2009

Art, 14."Modalità di attuazione del serviz o di raccolta"

1. llservizio di raccolta dei rifiuti può essere svolto co le seguenli modalità:
a) prelievo domiciliare (raccolta porta a porta) c n gli appositi contenitori affidati aglr utenti in
comodato gratLrito da parte d6ll'ATl4
b) conferimenro diretto del rifiuto da parte del roduttore ai centri di raccolta per i quali il
produttore ha tilolo di accedere in funzione dei sin oli servizi di raccolta effettivamente attivati:
c) conlenitori stradali dedicali alla raccolta d€ll rganico per la aree in cui è prevista una
raccolta "di ar6a vasta"

cl) contenitori stradali dedicati alla raccolta dl pile lanlaci
Si intendono copertl dal pubblico servizio ancl.ìe qu li edifici ai quali si acceda mediante sùada
privata il cui sbocco, corÌrunque, sia in area pubblica so gelta al servizio di raccolta.
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ATI 4 lerni - piano d'anìòito per la gestione d ritiuti urbani

1

Art. 15.,.Modalità gensrali d4lla raccolta porta a porta,,

l^:1Y]".9' raccolta "porta a porla" viqno effettuato mediante l,utilizzo obbligatorio dèi contenitori
::lì:"9ffiJ"1[,,:,l,,uT:Jry;.y," der.sdrvizio ai*""ortu-. À,uituari nfiurioioà"tmi,o* u"j.uìir,,,o
<ta ,art. s2; sanziorlato per singola utenza interesse,ti-"Ài"ir"ànt" "'p*" 

.ro

Nel servizio di raccolta porta a porta, è permesso il deposito sulla pubblica via dei sacchi e deicontenitori contenenti iriFiuti escrusivamente ra sera prà."Juntu ar giorno oi ,u.coira}-jn p,irudelle ore 20.00 e non ortre re ore 24.00 (per re utenze 'roliooir".t,"nu 
r.esposizrons è permessa apartire dall'orario di chiusura e comrnqué in orario soralÀj. 

--'
ll conferimento deve awenire, ove possibile, nel punto più prossimo alla sode stradale (li nornlalepercorrenza der mezzo di raccorta in modo oà evitaià-Jgni inr,ar;il ;i'ìà;;ria 

"""i.Li"i" 
,"pedonale.

E'viotato il conferimento al di fuori dei punti di raccolta indjcali al comma 7.Gli utenti sono tenuti a efrettuare.ra purizia dei contenitori ad essi crerricati comprenciendo imastelli' bidoni e cassonetti e rn particoi{re u non ounnuggi;re o coprir,: ir codice a barre quandoapposti sugli stessi.

2. ll servizio di raccolta "porta a porta,, nsiste nella raccolta dei rifiuti conferili dai cittadini pr diraccesso le abitazioni, e delle utenze on domestiche presso i luoghi delle rispett rve attività. Dnonra il motodo consente la possibils dentificazione cl6ll utonza chI ha Éseguito il conferimentoanche se l' ATl4 può provedore conferi enti collBttivi, da parte di più utenze madiante l,utilizzo c1bidoni con]uni per condomini o per pic li agglomerati di abitazioni llen (,€rlinl itati3. La raccolta ,porta a porta,,doi rifjuti co tenitori, awerrà ai prano terra di ogni stabile, nelia parteosterna d6lla recinzione lungo il marciapiedo o la strada pubblica. ll g{lstore passerà ''porta aporta' prowsdendo alla raccolta dai còntsnitori. euosti ve rranno collocati, nel giorno e nell'oraprefissati, davantì all'ingrosso doll'abitqzione o negli spazr apposttamente indrcati dal Gestoreconcordemente al Comune.
4. ll Gestore in accordo con l, ATl4 poùà, in casi particolari, effettuare ta raccolta anche in areedivorso, previo sopralluogo e/o verif ica tacnica sull'opportunità di svolgere jl servizio in tale n'ìoclo.5. I rifiuti p6r i quali è istituito il servizio di raccolta porta a porta, dovono essero tenuti all.internodella proprietà e devono esse re con ti la sera precedente al giorno di raccolta. lsacchi aperdere o i contenitori rig jcli previsti per a raccolta porta a porta vanno esposti per la raccolta sulmarciapiede o in area pubblica. L'uten e ò tonuto a ritiraro quanto prinìa il proprio contenltorodall'araa pubblica dopo lo svuotams to da pa rto del gestore. E fatlo divleto di collocarestabilmente sul suolo pubblico i conteni tori;
6

7

I
I

Art. 16.i,Accesso alla proprietf privata,,

Di norma non à previsto l'accesso,del personale che effettua il servizio di raccolta riliuti allaproprietà privata: questo potrà essere previsio pà, 
"irg"nà di'praticità legate iìl servizio o consentitosu_esplicita rlchiesta.dall,utenle previa valutaziono Oul éàrGru u dol Comuna. ln tal caso iproprielari ocomunque gli aventi titolo sono..tenuti a rilasciare aulorizzaziona scritta all'accesso e al transito deimezzi 6 d6l personare add€tto a a raccoru, ari"ouer* iu pà-p?L,a private. Nror caso in cui laccesso eil transito vengano in qualsiasi modo impediti oo orrr"LiÀfi, r, AT14 è esonerato dall,obbligo dsllaraccolta fino alla rimozione dell'impedimenio o ostacolo.
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Art. 23."Raccolta degli scarti di giardino"

L. Gli scarti di giardino (sfalci, potature e ramaglie, I
aree a verde pubbliahe e private vengono raccolli con le

Art. 24."tìaccolta di rifiuti ingombranti e

1. I rifiuli ingombranti non devono essere conferiti

devono essere abbandonati sui marciapiedi o sulle strad

2. ll conf erimento e la raccolta differenziata dei rifiuti i

etfettuati secondo le seguenli modalità:

a) mediante un servizio a domicilio su prenotaz

limiti quantitativi cli 2 mc e per un numero massimo

b) conferìmento diretto ai centri di raccolta, da p

Sono soltoposti alle dispolsizionì del presente articolo i

a) medìante Lln servizio a domicìlio su prenotazion

prelievo con espo sizione su suolo PUbblico nel gio

sacchi chiusi a Pe rcjere e delle ramaglie raccolte in f SCIN E

b) conferimento iliretto da parte del produttore ai c ntrì di raccolta

lie, ecc.) provenienti dalla manutenzione di

guenti rnodalità:

telefonica nei limìti quantitativi di 1 mc per

o stabilito degli scarti di giardino raccolti in

eni durevoli"

ediante gli ordinari sistemi di raccolta né

gombranti delle utenze domestiche vengono

ne telefonica con raccolta setimanale nei

i 4 pezzi. per prelievo

dell'utonto
uenti beni durevoli e materiali ingombranti:

atori d'aria;o frigorifori, surgalatori, congelatori, condizio

. televisori;

. computer, slampanti, accessori e fotocopi

. lavalrici e lavastoviglie;

. nlaterassi e reti da letto;

. mobili e arrodi

ici;

Art. 25."llaccolta differenziata dei rifiuti rbani particolari e Pèricolosi"

1- E'fatto divleto di confÒrìra i rifiuti urbani pericolosi

frazioni di rifiuti urbanì, né clevono essere abbandonat
Bi contsnitori dostinati alla raccolta dsll6 altrB

sui marciapiedi, sulle strade, o a lianco dei

2

contenitori stradalì destinati alla taccolta degli stessi

lri{iuli urbani pericolosi devono essere conferiti nel rispetto delle seguenti disposizioni:

a) le pile negli appositi contenitori stradali dislocat sul territorio

b) i prodottì IarÌnaceutici scaduti ìntrtilizzati, sc duti negli appositi contenitori, dislocati sul

territorio

C irifiuti urbant costituiti da prodottì e relativi nitori eticheftati con il simboli di pericolo

T6, F, di sola ed esclusiva provenienza domestica anno obbligatoriamente essere conferiti, a

cura dell'utenta, ai oentri di raccolla

Art.26."Raccolta degli oli vogetali dom

.4n,"
' fo,,

"1,,"
i"

L. E,fatto divioto di conferire gli oli vegetali domedtici n€i contenitori destinati alla raccolta delle

àltre Jrazionì di riliulì urbani, né dev-orro essàre alrbandoinati in contenitori o sversati sui marciapiedi o

sulle strade. 
I

2. clioli vegetali clomestici devono essere conferitiinegli appositi contenitori ai centri di raccolta o

in altre strutture appositamente attrezzate e debitamentq autorizzate'
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ATI 4 Ternl- piano d ambito per la 9estione de ritiuli urbani

2. La scelta dei punti di posizionamenro dcomune al Comune, a cui vanno indirizzate e richieste di nressa in opera

Art. 27.,,Raccolta degli abiti

l. ._ . 
t_u raccolta degli abitt usatt viene effterntorio e gestiti da enti benefici,

sali"

ata attraverso apposjti contenitori stradali djstribuiti sul

i contenitori per la raccolta degli abiti usati è in caDo at
deglt stessi,

i da opere di manutenzione,,

conferire ai centri di raccolta

estico"

rcato secondo le seguenti modalitìì:

calizzata nel rispstto d6ll,art. g gg (almeno 2 m6tri tra jl

1. Les
Art. 28.,,Raccolta dl riftuti in

ole utenze domestiche posso in base alle indicazionistabitite, i materiali inerti ed ogni altro mater e derivante da piccole opere di manutenzione ordinarìa,purche tali lavori siano stati eseguili dire ente da tali soggetti.

Art. 29.'rCooperative sociali ed Associazioni di Volontari€Lto,,

1. L" associazioni di volontarialo ch operano senza fjni di lucro possono contribujre alfunzionamento del sistema di raccoIta del frazioni recuperabili dei rifiuti u rbani, secondo gli usi ep r6vio assenso d6l Gostore doI servi ro a comunicaziono all'AmministrazioneL 'associazione di volontariato inlerossata d presgntare apposita richlosta al gostore allegancloatlo costitutivo, speciiicando lB frazloni di rifiuto che intendo raccoglioro, Iè modatità di raccollanonclìé concordare con lo stesso le ntod di trasporto e cli collaborazio ne. Le assocìaziontdovranno dimostrare la capacità di gestione dei rìlìuti e la conrpetenza dei suoi addetti. I lavori svoltidalle associazioni per altri enti saranno valu te come titolo preferenziale

1

Art. 30.,,11 compostaggio d

ll Comune incoraggia la pratica d
compostag gio domestico

el atlamento domestico della frazione organica dei riliuti
2. Le utenze dotate di giardino o di u piccolo spazio verde esterno all'abitaziotre possonoseparare dag li altri rifiuti la frazione organica omestica (resti dei pasti e vegetalì , gli scarti di potature,sralci e altre attività di giardino) e compo tarla ''in proprio,,, a mezzo (:omposter o gestione diconcimaia o altra metodica idonea, purch il processo risulti controllalo e non dia luogo adinconvenienti cli natura igienico-sanitaria (ese pio: emissione di odori mole sti o nocivi)

3. ll compostaggio domestico deve essere pr

. l'ar€a di compostaggio deve assere
conrine ed il punto più vicino del perim tro più interno clelle opere predettr-.) del corlice civite;deve essere evitata la formazione di li uami e percolati nlediante copertura adeguata dell'areae/o miscelazione di materiali asso rben (segatura, loglie secche, cenere di legna, eccdeve essere garantita I'ossigenazion del malerialo medianto rivoltamenti periodici ed unacorretta miscelazione dei materrali;
deve essere asslcurato un tasso di um ità idonea allo svtlup po degli organlsnri decomposrton;deve essere evitata la formazione dei c ttivi odori;
il materiale Iegnoso da compostare de essere opportunamente sminuzzatin caso di comparsa di ratti vanno adoft ti idonei interventi cli bonifica;

o,

ò consentito I'impiego di bioattivatori ed onzinìi dei tipi in commorcio por l,innosco o ilpotenzìamento del processo di decom sizione.
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4. ll compostaggio domestico effettuato da una utenz che abiti in un condominio deve essere

e non negli spazi comuni condominiali e
ndomini.

co t'l dotto esclusivamente in area di esclusiva pertinenz

comunq ue tale pratica è cDndizionata al parere degli allri

e utenze che praticano il compostaggìo domes o e che richiedono ia riduzione sulla TARI,
5 L

revisti

Titolo 4- aaccotra DEt RtFturt URBANI TERNI E PIJLIZ'A DEL TERR'TORIO

Art. 31."Dr:f inizioni"

L. ln morito all'organizzazions doi servizì di puliz a dal tarritorio si stabiliscono le seguenti

def inizioni

a) spazzamento meccanizzato: eseguito con sp

di soffiatori:

atrice stradale atfiancata da operatori muniti

b) spazzamonto manuala: e§aguito dall 'oporato Bcologico in preparazione erlo sostituzione
pulizia delle aiuole spartitratfìco, delle altre

he di lupoi

tagionalmente e con idonee attrezzature da

allo spazzamento meccanizzato, comprel'l dente I

aree non raggiurìgibili dalla spazzatrice e delle boc

tramite apposito modulo, non usufruiscono del servizio

pertanto non vengono dotati dei contenitori a tale scopo

c) raccolta delle foglie: attività organizzata solo

ìntendersi vincolata allo spazzamento stradalei

Art. 32."Calnpo di applicazione"

Sono comprese le seguenti operazioni prìncipali:

a) spazzamento rneccanizzato e manuale di

comunque soggetti ad uso pubblico in g

llì eteoricher le strade vicinali classiticate ad uso pubblic

i raccolta del riliuto umido e del vegetale e

pubblici e
stradali, i

ento"

servizi di spazzamento vengono stabilite in
ogni singola zona di spazzamento della città,

tracle, parcheggi, Piazze, spazi

marciapiedi, le aree a verde pubblico e le aree
ere, ivi comprese le banchine
imilerialit

b) svuotamento d(:i cestini gettacarte e portarìliu

c) raccolta stagionale delle foglie.

2. ll servizio è esteso alle parti del territorìo com nale sulla base del programlna di servizio,

comprenclendo le strade e piazze classificate comunali i tratti urbani di strade statali e provinciali; le

strade Private comunque soggette ad uso pubblico pu hé siano aperte permanentemente al pubblico

lrans to senza linlitazioni di sorta (cartelli, sbarre, cancelli, ecc.) e siano dotate di regolare

avimentazione sulla carreggiata e sui marciapiedi nché di sislema di smaltimento delle acque
p

l-

S

Art. 33."Modalità del servizio di spa22a

La frequenza e le modalita di svolgimento d
relazione alle necessità ed alle tecnologie adottate pe

g aranlendo il rispetto dei principi generali di cui all' rt. 1 del presente regolamento s comunqu8

econdo lo ''standar(l di qualità del sorvizio" fissato dall mministraziono comunale

18 di 26to P9AlleRegolamerìto di rgiene urbana tipo

L.
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2. I nrezzi meccanici utilizzati per lo s azzamento devono essere dotati di accorgrmenlt tecnicj talida scongiurare fenomeni di inquinamento custico ed atmosferico degli spazi urbani3. Lo spazzamento programmato on spazzatrici automatizzate prevede il divieto di sostatamporaneo por le automobili per il gio e l'ora stabil iti dal Comune. L'inosservanza del divielo rlisosta, fa scaltare le normali sanzioni stabili dal Codice della Strada.
4 lrifiuti provenienri dal servizio di sp zamento pubblico delle stradr) devono essere por raccoltie smalt iti secondo Ie vigenti disposizioni di I g9e.

Art. 34."Cestini getta carte e porta rifiuti"

2. E' fatto divieto di usare tali conten
delle abitazioni, di fabbricati e aree prlvate.

a. Sugli spazi pubblici, nonché

ri psr il conferimsnlo di rifiuti urbani prodotti all,interno

gettare o lasciar cadere ch
dimensioni (scontrini, piccoli

ulle aree private soggette a purbblico passaggio, e vietato
llg-gull], mozztconi di sigaretta o altri ririuti di piccole

volucri, ecc.)

Art. 35."Raccolta delle foglie
1. La modalità dal sorvizio di raccol
.regolamento, saranno coucordate in sede

Art. 36."Pulizia dei mercati,,

1. La frequenza di svuotamento dei
eventuali sversamanli sul suolo al fine di
cittadini.

estini deve essere tale cla evitare sovrariempimenti edgarantire I'agevole conferimonto dei rifiuti da parte del

c
delle foglie, cosi como definito all'art.33 dsl presante
ntrattuale con il gestore del servizio.

1

z.

copertt o scoperti,
di ogni genere,

e conferendoli al

pale da esercizi pubblici, manifestazioni, spettacoli
Art. s7.,,pulizia delle aree oc

viaggianti, Luna-park,,
1. Le disposizioni previsto dall,articolo
esercitare il commercio su aree pubblich
specifiche manifestazioni o ad esercitare su
spettacoli viaggianti, circhi, giostre, ecc.

I concessionarl e gli occupanti di p sti di vendita nei rnercali al dettaglio.
devono mantenere e lasciare il suolo lo o assegnato pulito e privo di rifiutiraccogliendo quanto proveniente dalla loro attività in sacchi o contenitori appositigeslore del servizio in base alle modalità da uesto stabilite.

L'area di ogni singolo postaggio dov risultaro pulita ontro un'ora dall,orierio di chiusura,
lrifiuti di maggior ingombro, quali assene, cartoni ed altri imballag(1i vuoti, clevono venireseparati dai rifiuti indiff€renziati ed ordi tam6nte disposti nell'area di marcato rn un puntoprevBntivam6ntè concordato con l,ente g6st al fine di agavolarne la raccolta da parte del gestoredel servizio, senza impedire od ostacola re il I bero transito veicolare e pedonale

4. ll gestore del servizio prowerlerà, revia valutazione tecnica, al posizionamento di idoneicontenitori dedicat alla raccolta del rifiuto ercatale e ad organizzarne il servizio cli svuotamentosecondo criteri di ottimizzazione del servizio.

freceoentee o pnvate
llP medesim

si applicano a chiunque vonga autorizzato ad
soggefte ad uso pubblico in occasione dl

e aree attività professionali tenrporanee, quali

2 Lo spazzamento dere aree occupaie da spettacori viaggianti è * carico degrr occupantr.mediante il pagamento dei relatlvi oneri previ{tr dal Comune (TARI, TOSAP, ecc).
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Art.38."Puli:lia delle aree adibite a camp nomadi

1. Nelle aree assegnate alla sosta per nomadi .".orldo l" normative vigenti, viene istituito uno
specifico servizio di raccolta dei riliuti e i nomadi sono te(uti a rispettare le norme generali previste dal
presente regolamento {l quelle specificatamente emanati da apposita ordinanza sindacale

Art. 3g."Disposizioni diverso" 
I

1. Cha effettua operazioni di carico e scarico di n'l

conclusa l'operazione, alla pulizia dal suolo pubblico o pri

2. Chiunquo, duranto l'esecuzione di lavori edili

rci e materìali deve prowedere, una volta
to soggatto ad uso pubblico.

a di attivita relative alla costruzions, al
rifacimento, al restauro E! alla ristrutturazione di fabb
spazzamento e pulizia da parte del gestore del servizi

ti in genere, sporchi le aree soggette a

, è tenuto a ripulire Ie stesse a sua cura e
speset è inoltre tenuto a non abbandonarvi residui in g nere e ad adottare le misure adeguate per
prevsnirG la diffusione di polveri 6 di altri rifiuti cho po sono sssera disparsì noll'aria o propagarsi
nell'ambienta per offetto del vento.

3. I proprietarì di oani, gatti e altri animali domestici a essi condotti per le strade sono terìuti ad
evitare che gli animali sporchino a terra con le loro deie ni: qualora ciò si verifichi, i proprietari degli
animali sono tenuti a rimuovere dal suolo ogni traccia d lle deiezioni solide, riponondols all'intorno di
idonei contenitori o sacclìetti, che vanno conferiti nei cest ni portarifiuti.
Tale obbligo non opera nel rispetto delle seguenti c gorie di persorre: non vedenti, ipovedenti,
diversamente abìlì e persone con gravi dìfficoltà motorie;

4. Le carogne cli animali abbandonate sul suolo
asponate nel rispetto delle disposizioni impartite dalla
strade di animali morti ò tenuto a darne immediata
sanitaria.

getto a spazzamento e pulizia vengono
ASL. Chìunque rinvenga la presenza sulle
comunicazione al Comune e/o all'Azienda

5. Sugli spazi pubblici, nonché sulle aree private s
giardini pubblici, è vietato gettare a terra o lasciar cade
esen'ìpio: carte, pacchetti di sìgaretta, mozziconi di sigar

Art. 40."Vol.rntinaggio"

1. Al fine di mantenere la pulizia clel suolo pubbli
pLrbbliche o aperte al pubblico o collocarli sotto itergicrist

2. É' consentito osclusivaments il volantinaggio m
nreclianle consegna a rìrano.

Art. 41."Sigombero della neve"

l-. Al veri{icarsi di precipìlazioni nevose il comune
della neve dalle sedi stradali, ìn particolare agli incroci, in

2. Per le attività di cui al precedente comma il

equivalenti per la rimoziono della neve sull'area di
spazzamento stradale

gette a pubblico passaggio, n€lle aiuole,nei
qualsiasi materiale solido o liquido quali ad
a, bucce di frutta o altri rifiuti similari,

Fo è vietato lanciare volantini per le strade
lalli dei veicoli.

lodiante l'introduziono in cassetta postale o

prowederà alla rimozione ed allo sgombero
rnodo da garantrre la crrcolazione veicolare e

petenza noll'ambito dall'affidamento dello

pedonale almeno nei punti di maggior transito, quali os dali, scuole, uffici e servizi pubblici, iluoghi
di pubblico interesse, gli atlraversantenti pedonali eventuali punti particolari che verranno
individuati di volta in volta. Lo sgon'ìbero della neve awi ne mediante u$o di mezzi meccanici nonché
con Io spargimento di cloruri e/o miscele atti ad evitare il rmarsi di ghiaccio sui sopraddetti luoghi.

mune puÒ utilizzare le risorse del gestore
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3 ln caso di nevicale con persi§tenz di neve al suolo, è fatto obblrgo rn solido agli abitanti dì
ogni ed ificio fron teggiante la pubblica via, er tutta la larghezza della p roprielà su cul insiste lo stabileda essi abitato o comunque occu pato, di p wedere allo spalanìento rlella neve dai rnarci apiedì per laloro intera larghezza, e curare l,a pertura dj assaggi in corrispondonza dagli itttraversam enti p6donalie degli incroci stradali
4. Fatte salve cliverse disposizioni em ate dalla Amministrazione Comunale , la neve rimossa daconili o alfi luoghi privati non deve, in alcun caso, essere sparsa e accumlllata sul suolo pubblico.5 I proprietari o gli antnlinistratori o i conduttorl di stalrili a q ualLrnq ue scollo clestinati devoprowedere a che siano tentpeslivamente ossi lghiaccioli formatisi sulle grondaie, sui balconi o

tìo
terrazzi, o su altre sporgenze, nonché tutti blocchi di neve o dì ghiaccio aggregati, per scivolamentooltre il filo delle gronde o da balconi, terr i od altre sporgenze, su marciapìedi pubblici e cortiliprivati, onde evitare pregiudizi alla sicurezz di persone e cose
6 Quando si renda necessario proced re alla rimozione della neve cla tetti , Iefiazze r balconi o ingenere da qualunque posto elevato, la s sa deve essere effettuata senza interessare il suolopubblico. eualora ciò non sia obiettivame te possibìle, le operazioni cli sgombero devono essereèseguito delimitando preliminarmenta ed modo afficace l,ar6a intarossata ed adottando ognipossibile cautela, non esclusa la presen al suolo di persone addette alla vigilanza. ln tali CAS I
urgenti, non si appl ica la nonnativa sull,occu azione di suolo pubblico
7 I canali di gronda ed itubi di dis esa delle acque meteoriche debbono essere sempremantenuti in perfetto stato di efficienza. È f o obbligo ai proprietari o amrninistratori o concluttori distabili a qualunque scopo destinati di nalare tempest rvamente qualsiasr pericolo dovuto adaccumulo di neve o ghiaccio o ad operazioni i sgombero del la stessa da tetrazzj, balconi, tetti, o altroluogo elevato con transennamenti opportun ente disposti.8. Alla rimozione della neve dai passi c rrabili devono proweclere i loro utilizzatori. I privati cheprowedono ad operazioni di sgombero clel neve dal suolo pubblico non devono in alcun n]ocloostacolare la circolazione pedonale e veic are, ed il movimento delle attrezzature destinate allaraccolta dei rifiuti.

Atl" 42.,,Pulizia ct€lle Caditoie
1.

st

sp
Le caditoie e le griglie slradali ven no mantenute pulite e labere al , ine di assicurarne ilregolare deflusso. La puiizia delle caditoie Ctradali è effettuata in modo cla :rssicurare almeno uninterve nto per ognuna nel l'arco dell'anno, S lva l'osigonza di interventi p iù rawicinati in caso dinecessità allo scopo del mantenimento del fu ronamento della sede stradale2. E' fatto divioto ai cittadini dl in trodurre orpi solidi nalle cadjtoio stradali, in particolaro è vielatoeseguire pulizie di vani o marciapiedi recapita do nelle caditoie iriliuti Oèi ivanti cia tali operazioni

Art. 43."Siringhe abbandonate,

radali"

Regolamento di igiene urbana 0po Allegato p9
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1 ln caso di necessità viene 
-effettuata l{ raccotta delle sirng.he abbandonate tramite operatoriaddesrrati, dorati di indumenti protenivi e Ji È;;;'àir;"",u.re; in panicorare, saranno roro fornitreu3n.ti snecia'a prova di tasrio e perroà;l;,;;#.;;'ilreva oi'comaniol, J"ilnilo,à".,g,0" u

?. . .L€ siringhe raccolto vengono trattate la smaltite conpot"n,i**uniu.:nà,[;il;pà,t"iiiì,É.à[dffi,ìJr#ll:j!;,u"*" delo caurere per irifiuri
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Titoto 5 - I FIIFIUTI URBANI SP IALI ASSIMILATI

Art.45." Obblighi per i Produttori di rifiu i spec iali non assimilati"

I produttori di rìfiuli speciali assolvono aì loro obblighi

al autosmaltimento (lei riliuli:
bj conferimento dei liliuti a lerzi autorizzati ai sen

c) esoortazione dei rifiuti mediante la spedizione
di tramite servizio integrativo per la gestione dei

l'AT14 si riserva di istituiro, al di fuori dolla privativa co

di altimento con le se1;uenti priorità:

SI elle disposizioni vigentìi
di iuti transfrontaliera

uti speciali non assimilati ai ritiuti urbani, che

llì nale

La respo nsat:ilità del detentore per il corretto recupero smallirnento è esclusa:

a tn caso di conferilnenlo dei riliuti al servizio pubb ico di raccolta qualora ne abbia titoloi

b) in caso di conferimento dei ritiuti a soggetti auto zati atle attivltà di recupero o di smaltimento,

nelle modalità defìnite dalla legge
I criteri per la tassazione delle superfici
relative eventuatì riduziolli sono nornlati
Ai s6nsi dell'art. 188 del D. Lgs 152/200
assimilati agli urbani e dei rifiuti speciali
ditte specializzate

che danno luo$o ai Rifiuti Speciali Assimilati agli Urbani e le

cjal reoolamentò di applicazione della TARI.
6la ra-ccolta. lolsmaltimento e il recupero di Iifiuti speciall non

sono a carico ijel produttore che deve stipulare contratti con
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Art. 44."iitodalità di assimilazione dei rifi+ti speciali"

Sino all,emanazion. da parte dallo Stato, ai sensi dell'art. 195, comma 2, l6ttera d) del D' Lgs'

t52t1o16, dei criteri qualitativi e quati.quanritativi per 
f 
'assimilaziona, ai litri della raccolta e dello

snralrirìento, sono dichiarati u.i,,n',rit, i' r if iutr specrali lnon pericoìosi derivarlti da attività aqricole 
'

àrtigianari, commerciali e oi serviiio, nonché da ospedati istituti cli cura e atfini, sia pubblici che privati

"nJrÈpiiin" 
icrùeri quatitativi e quantitativi di cui all'alldgato P8 al Piano di Ambito "Regolamento per

l'assimilazions dei rifiuti spociali agll urbani".
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2 In cas

Titolo6-DtSCtpLtNAF
PULIZIE OBBLIGATONÈ {I

Art. 48 ,,pulizia dei fabbricati

ATI4T erni- Piano d'ambito per ia gestione d rilìuti urbani

intervento in danno secondo modalità che
Qualora sulla medesima area sÌan
ril6vante entità, tali da coslituire pe
disporre che la stessa venga recinta
Co(ili, giardini e balconi non clevono

?lyr-ERVENfl tN MATER:A DtjoNtFtcA DEt LUOCìH| tNQUtNATt

ll grdinal',za nei termini assegnati, sarà disposlosaranno di volta in volta deftnite.

_accertati ,,numerosi episocl (ii abbandono cii flftLltr orcoto per l'igione e ta sanilà oul)btica. ìi é;r;""p;a spese clel proprietarjo.
tventare luogo di deposjto di relitti, rifiuti o altri materialicreare disagr ed inconvenienrr ig,un,.,, ,"iro JÀ"u'ì;ed a condrzioni che vengano ,i"^r"rii'*l pì,.,"t[r"

Iluoglìi di uso conrune dei fab brica

delle aree scopèrte e dèi terreni,,

. 
nonché le aree scopette e i te euso pubblico, terreni agricoli recin

r owero ititolari di diritti reali

re non, devono essere tenuti
o personali di

pulitr a cura cler nspettivi
godinrento

nr non edificali, non di

2

Proprietari, conc.lunori, anlministrato
che devono inoltre conservarlì cos temente liben da rifiuti. A tale scopo essi dovrannoprowederlj dl tuttj quegli appronta enti e/o opere ritenute idonee cialle conrpetenti aLltoritàonde evitar8 l,inquinamento e l,impa udamonlo, curandone con dlli6renza la ma nutenzione e ilcorretto stato di etFi cte nza.
ln caso di scarico abusivo di rifiu isu dette aree anche ad opera di terzi e/o ignoti, il

Sindaco alla pulizia, bonific

p

mputabile sia stato comme

roprietario, in sollclo con chi e

a e ripristi
sso od o

VE NtU lnrente abbia disponibilita
esso con dolo o colpa,

dello condizioni originarie dell'area, nonche al

sarà obbligato con ordin

del terreno, qualora il faflo a lui
anza del
l'asportoe allontanamento dei rifiuti abusivam nte tn'l nlesstNel caso in cui essi non adompi no

rngombrantl sinìilari in modo cla n oconseguenza di situazioni eccezton
tempo possibìle

6 | terreni di pertrnenza delle abitazioni i luoghi di uso comune dei fabbricati, le aree sco penenon di uso pubblico, recintato e non, nonché i torrÒni non edificati qualunque sia l,usodestinaziono comprosi all'interno del enlro urbano e confinanti con foncli sui quaabitazioni o Iuoghi di lavoro, dovrann essere tenuti Sgombri da accu nr uli di ran.ìag
ttnslstono

ossère assicurato un 16 golare sfalcio ell'erba che in ogni caso non potrii sup6rare
te e dovrà

20 centimetri in rnoclo da non essere ri ettacolo dj animali quala ratti
allazza di

immagini cii degrado urbano. e rettili, ed at fine di evitare

Art. 49 ,,Mitnutenzione 
e stato i conservazione dèi terreni non rsdificati,,1 Al ,ine di garantire il decoro del territor , evitare deturpamenti estetict ecl inconvenientr rgtenrciè fatto obbllgo ai proprietari, locatari conduttori di ntantenere le aree di cui al comma Ldell'art.48 ,n stato di conservazione le che sia evitata la crescrtir incontrollata di alberi,arbusti, rovi, siepi g piante orbacee,p cedondo a periodici inte rvontÌ di sfalcio clell,erba e ditaglio o di potatura delle essenze arbus ive ed arboree

pregiud
o di inadempienza,
izievole por il decoro o per I'ig

qualora lo stato di manutenzione (lel ter
no pubblica, con ordinanza oomunale si intimer

reno diventasse
àlapulizia dall'arao o/o fabbricati entro te rn6 congruo. Nel caso di ulteriore inosservanzComune prowederà alla pulizia rimette do i costi ai proprietari o ai conduttori.

e la

a. ii

Regolantento di igiene urbana trpo
23 dt 26
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Art.50 " Abbandono di rifiuti in aree pub lich e"

1 ll Comune, ai tini (lella illdiv iduazione delle oPer ioni da disporre a carico dei resPonsabili Per

la rimozione dei rif iuti abban donati e per il ripristi o dello stato dei luoglìi, ai sensi dell'art. 192

e 255 clel D,Lgs n, 152/06 e s.m i. può avvalorsi ei cÒmpetonti servizi della ASL a dall'ARPA

Umbria.
Nel caso in cui irifiuti vengano abllandonati s

lautore dsl fatto rìon sia stato identificato, il

tramite terzi alla rilnozione clei rìfiuti ed al ripristi

suolo pubblico di pertinenza del Comune e
onrune ptowede attlaverso direttalì'ìente o

dello stato dei luoghi

z

1

Art.51 " Bonifica e ripristino ambièntale i luoghi inquinati"

LI

t'l

o
lorinci0i che disr:iplinano la bonifica ed il rip
emanaii ai sensl degli articoli contenuti nel Titol

no ambientale dei siti inquinati sono quelli

del D.Lgs n. 15206 e s.m.i.
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Titolo 8 - DTSpOS,zt}Nt LI

Art, 52 ,, Controllo e Sanzion

1. ll controllo dell'osservanza di quan previsto nel presente regolanìento è dj competenza dellavigilanza urbana e di quanti es

1

ssanrente incaricati r:lall,ATl4 o dalle
Comunale sa lvo i controlli anìbienta di conlpetenza d eg ll organi prepo:jtiSono altresì rncaricati al controllo riell 'osservanza clel presente regolamento gli ispettoriambiontali di cui al Rogolamento 15 'Regolament o tipo per l'istituziono del servlzio diisp6tto rè ambientale,'
Le violazioni a quanto previsto dal esente regolamento sono punite, ove non costitujscano

'Au'ìnlit'ìistrazione

reato e non siano sanzionate da I
dell'an. 21 comma 4 de a L.R. n"

gi, decreti e regolamenti nazionali e/o regionali, ai sensj/2009. Per Ia applicazione della sanzione ammillistrativap ecuniaria non è amnlesso il paganl nto in misLtra ridotta.a litolarità del proceclinrento sanzto torio è del Comune competente per territorioFatta salva I'applicazione delle san

L

ripristino dello stato doi luo ghi anche pro
smaltimento dei rifiuti ed alle analisi q alit
ll gettito proveniente dalle sanzioni ab

Art. 53 " lìlferimento ad altri golamenli"
Per quanto non espressamente previsto nelHegolamenti di polizia Urbana.

presente regolamento verranno osservate le nonne clei
E-' abrogata ogni dispo:;izione regolamentato
regolamento, ia precedente, contraria od incompatibile con il presenle

Art, 54 "Riferimento alla legge
Per quanto non previsto nel presente regola ento vale quanto disposto cral D.Llls n. 152/06 e s.m.i. esuccessive modiliche e integrazioni, dalla legi lazione in materia di rif iuti urbani e dalle norme igrenrcosan,tarie emanate dalla U nrone Europea, dall Stato ltaliano e dalla Regione Umbria

Art, 55 " Entrata in vigore,,
ll presente rBgolamonto entra in vigore dop

i previste, il trasgressorB è lenuto in ogni caso alcedondo alla rjmozione, all,avvio al ,""rp-uro 
"7o 

u oative per un eventuale processo dt bonifica.
enettcto del comune

,lg, approvazioni di legge o ta pubbticazione afl.Alboi di quanto stabilito dal vigent(ì sìatuto conrunaru. ""
Protorio dBll'Amministra:ziono Comu na16 ai se S
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ALLEGATo A: lmPorto sanzlonl

VIO LAZION I San zi ni (Minirno - Riferimenlo
nìass o Art .R olamento

Per irifiuti pericolosi. indivicluatl da apposita normativ nonché per le violazìoni commesse da titolari
ale.di imprese o responsabili di enti è prevista sanzione pe
ali onari aggil.lntivi per la corrotta selezions oFatta salva l'applicaziono dollE suddette sanzioni eve

l'awio a smaltim€nto/recupero dei rifiuli conferiti i

regolamento saranno addBbitati al responsabile dell'err
difformità alle norme stabilite dal presente
to confarimonto.

ll presente allegato ha carattere indicativo e non esaus VO

Ar(.7comma2e
seguenti
Art. 15 comma 1

Art. 7 comma 12

Art. iòòmòa iE

Art. 7 comma 7

Art.7 comma 7

Art, comma 7

Art. 7 comma 7

Mancata accettazione dell'attrezzatura
finalizzata al conferinrenlo dei rifìLlti nel rlslletlo

Conterimento cli ritiuti spaciali pericolosi al

Abbandono di rìIiuti sul suolo e nel suo
ingombranti e non pericolosi nell'ambito della

nlodalità di raccolta in miìniera ditFerenziata.
Abbanclono e dàposito incoÀt
suolo e nel suo_lo - ingoBìbrantie nolr pericolosi
Abbandono e deposito incontrollato di rilìuti

ricolosi sul suolo e nel suolo
Mancata pulizia delle aree a seguito di
carico/scarico tlerci

pe

rollato di riliuti sul

ciali al servizio

ubblico di raccolta rifiuti
lo * non

servrzlo p

rlel P, di A.
conterinìento c[i rifluti spe
pubblico di raccolta rifiuti

Art. 7 cornma 7

Art. 39 conlma 3

0/ '150,00 (LR 1 1/09E 1É.

Art. 1 comma 4)

€.25 00/150,00
Art. 14 comma 1

Art.37

Art,37

0/ r so,oo (LR 11/og

o/ 150,00 (LR 1 1/09

0/ '150,00 (LR 11/09

€ 25,
Art 1 comn'ìa 4)
€25
Art, 1 cornma 4)

1 comma 4)
c25
Art,

Art. 37€ 25100/ 1 50,00 (LR 1 1/09
Art, 21 comma 4)

Lordamento suolo pullblico da rifiuti derivant
attività eclilizie o che cau:satro sollevanerrto di

polvert

Mancata osservanza sulle
in materia di raccolta rifiuti
lvlancata pulazia (lelle ar€ie occupate dagli

Mancata pulizia delle aree occupate da

Mancata pulizia delle aree occupate per

Cernita non autorizzata dei rifìuti conferiti al

i da

Deiezioni arrimali. obbl o cli rirnozione
clisposizioni generali

sllettacolivia lantr

servlzto ubblico

esercrzi pubblici

rrhbliche manifestazioni
Art, 7

Att. 2 1 comma 4)
€ 2s100/ 1s0,00 (LR 1 1/09

Rego'amento diigiene urbana (lPo Alle alo Pg 26 di 26

Mancato rispetto delle
dilferenziato clei rif iuti

rncrclalità di conferimento 150,00 (LR I 1/09€
Art.

Art. 2[ comma 4)

€ 600 I 6.000,00

11/09
Art. cornma 4)

€
Art, comma 4)

(LR 11i09

(D. Lgs

€ Lgs

152/06 Art.
€

1s0,00 (LR 1 1/oS
Art.


